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L'Europa verso la Seconda guerra mondiale 

I trattati di pace che conclusero la prima guerra mondiale, e i vent'anni successivi, prepa-

rarono drammaticamente la seconda. 

L'umiliazione inflitta alla Germania dal trattato di Versailles, imponendole pesantissime in-

dennità, la restituzione dell'Alsazia-Lorena e la riduzione dell'esercito e della flotta, suscitò un 

sentimento di rivincita teso ad affermare il primato tedesco mettendo in discussione l'ordine 

europeo del dopoguerra; alla qual cosa aspirava anche una potenza vincitrice come l'Italia, pari-

menti insoddisfatta dei risultati del conflitto. 

Inoltre, come in Italia la crisi sociale ed economica del dopoguerra aveva portato l'afferma-

zione del fascismo, così quella del '29 aveva determinato in Germania quella del nazismo; ed am-

bedue gli Stati sarebbero entrati in contrasto con Inghilterra e Francia, rispettivamente a causa 

della conquista dell'Etiopia (1935), e dell'estrema aggressività verso gli Stati vicini, dovuta, oltre 

alla motivazione ideologica della necessità di "spazio vitale" per il popolo tedesco, al bisogno di 

risorse per sostenere la dispendiosa politica economica del regime nazista: Hitler aveva infatti 

realizzato imponenti opere pubbliche (autostrade, strade, canali), che, se da un lato avevano azze-

rato la disoccupazione, dall'altro avevano un costo tale da portare il paese alla rovina. 

Fu così che nacque il progetto della "Grande Germania", ossia dell'annessione dei territori 

abitati in maggioranza da tedeschi, che non incontrò subito l'opposizione delle potenze europee, 

speranzose di poter mantenere la pace: proprio per questo, anche in violazione di precedenti ac-

cordi, alla Germania fu possibile, nel 1935, riarmarsi e reimpossessarsi della Saar, una regione 

ricca di risorse carbonifere occupata da Francia ed Inghilterra al termine della guerra a titolo di ri-

sarcimento, e nel 1936 rimilitarizzare la Renania, zona al confine con Belgio, Paesi Bassi e Fran-

cia. 

Nello stesso periodo Hitler si era progressivamente adoperato per l'annessione dell'Austria 

("Anschluss"), anzitutto fomentando l'assassinio del primo ministro Dollfuss (1934), e poi impo-

nendone uno a lui fedele che nel marzo 1938 aprì le porte alla Germania. 

Pochi mesi dopo la Germania s'impadronì della regione cecoslovacca dei Sudeti, sostanzial-

mente con l'accordo di Italia, Francia ed Inghilterra, riunite nella Conferenza di Monaco; un at-

to gravissimo da cui derivò la dissoluzione della Cecoslovacchia, e che Hitler interpretò erronea-

mente come una dimostrazione di assoluta disponibilità nei suoi confronti delle due grandi po-

tenze europee. Ma gli eventi successivi lo avrebbero duramente smentito. 

 

 

 


